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Quelli che...niente vacanze!
La solidarietà in estate

Associazioni, volontari, servizi d’emergenza in una stagione difficile

La solidarietà non va in vacanza. A

volte questo è diventato uno slo-

gan, di solito è un appello che non

riguarda solamente i servizi di fac-

ciata ma quelli che sono real-

mente indispensabili. 

Abbiamo deciso di fare un viaggio

nel mondo del volontariato, del-

l’associazionismo e delle emer-

genze in una stagione ‘difficile’

come l’estate quando tutti vanno

in ferie, tranne chi non può. Per for-

tuna!

Parliamo di Croce Rossa, Amnesty

International Avis e ovviamente di

Roma Medicina che continua ad

impegnarsi per chi, e ormai sono

sempre di più e con bisogni note-

voli, rimane in città anche ad ago-

sto.

EDITORIALE

Il ruolo sociale
dell’Ospedale
Virtuale
di Antonio Calicchia

IN QUESTO NUMERO

In questi pomeriggi asso-

lati e sicuramente più

calmi delle mie ferie

estive il direttore de Il Fo-

nendoscopio mi  invita a

scrivere alcune  conside-

razioni sull’Ospedale Vir-

tuale, così da poter

iniziare a preparare il la-

voro di analisi che, nel-

l’approssimarsi della fine

dell’anno, faremo nel

prossimo numero del

giornale.

Accolgo ben volentieri

questa sua richiesta per-

ché  finalmente posso

con calma riflettere su al-

cune particolarità e spe-

cificità della nostra

esperienza nella gestione

diretta della assistenza

domiciliare integrata . 

La prima considerazione

che mi viene in mente è

quella della forte convin-

zione della necessità,

nelle realtà sociale di

questo avvio di XXI se-

colo, che incontriamo

nel nostro lavoro quoti-

diano di medici e con-

fermata dalla ormai

quinquennale espe-

rienza sul campo, di un si-

stema strutturato,

organizzato e di facile

accessibilità che operi a

livello territoriale distret-

tuale per affrontare una

serie di problematiche

cliniche, sia sanitarie che

sociali. 

Questo bisogno nasce,

come sicuramente ab-

biamo più volte e da più

parti sentito, dal progres-

sivo invecchiamento

della popolazione, dalla

cronicizzazione di patolo-

gie che fino a qualche

anno fa portavano i pa-

zienti ad una fine prema-

tura, dal miglioramento e

dalla maggiore tollerabi-

lità delle terapie farma-

cologiche.

Continua a pag.3

EDITORIALE

Le emergenze
aumentano,
bisogna agire

L’estate è una sta-

gione ben strana, di

certo in Italia è il pe-

riodo delle ferie e delle

vacanze per eccel-

lenza ma anche, pur-

troppo, quello delle

emergenze, di vario

tipo.

La combinazione di

questi due fattori può

risultare devastante,

nel momento in cui ci

sarebbe più bisogno di

strutture e servizi effi-

cienti c’è infatti una

‘normale’ carenza di

personale che può

dare vita a importanti

disservizi. 

Ci è sembrato giusto

quindi fare un piccolo

approfondimento di

quelle associazioni e

quei volontari che...

Servizi alle pagg. 2-9

di Fabio Ciarla

IL MEDICO
‘SPECIALISTA
DELLA PERSONA’

Acqua, da elemento
divino a fonte dei prossimi
conflitti internazionali?Servizio a pag. 11

Servizio a pag.10

DIETOTERAPIA,
UNO STILE DI VITA
PERMANENTE

Servizio a pag. 12

IL VINO, VIAGGIO
NELLA BEVANDA
PIU’ DIFFUSA

Servizio al pag. 13

Continua a pag.2
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L’ integrazione, la con-

vivenza multi etnica e

la sicurezza dei cittadini

sono da alcuni anni

nell’agenda politica di

tutti i governi.

Con “visioni” diverse

(opposte?) la coperta

viene tirata o da una

parte o dall’altra, con

l’unico risultato di non

coprire bene nessuno

ma, soprattutto, di la-

sciare scoperta, come

sempre, la parte più

debole.

Comunque la si possa

pensare sull’argo-

mento quello che

sconcerta, a mio

modo di vedere, è

l’aver varato un “pac-

chetto” di provvedi-

menti e norme che, nei

fatti, crea un nuovo

reato: la povertà ed il

bisogno.

Reazioni: quasi tutti

d’accordo. Ben altro

sarebbe successo se si

fossero inasprite  multe,

pedaggi autostradali o

benzina!

L’opinione pubblica sa

di cosa si sta par-

lando? L’informazione

fa il proprio dovere o

soffia sul fuoco del-

l’esasperazione, della

paura e dell’egoismo,

alimentando quella

piccola (spero) vena di

razzismo che serpeg-

gia tra Noi… che

siamo dalla parte

forte?

Come si pone il Me-

dico davanti alle umi-

lianti imposizioni

poliziesche ed agli im-

morali inviti ad una de-

nuncia che, nello

specifico, somiglia più

ad una odiosa dela-

zione che ad un do-

vere civico?

Senza tirare in ballo Ip-

pocrate, giuramenti e

missioni, ad  oggi, non

ho conosciuto nè sen-

tito di atteggiamenti

che abbiano tradito i

più elementari doveri

di un Medico. O chi

l’ha fatto si è vergo-

gnato tanto (e giusta-

mente) da non

pubblicizzare il proprio

comportamento.

Chi scrive non ha al-

cuna dimestichezza

con la Chiesa, e ancor

meno con i suoi rap-

presentanti, ma va ri-

conosciuto, a costoro,

di essere stati gli unici

ad alzare una voce,

fuori dal coro dei diversi

interessi tristemente

“politici”, riportando al

centro del problema  il

concetto della vi-

gliacca immoralità

dell’abbandono del

più debole. Nello spe-

cifico del Medico, inol-

tre, non si parla solo di

aspetto etico ma

anche giuridico. Invito

tutti a leggere il testo

dell’articolo 593 del

C.P. (codice penale)

inerente il reato di

OMISSIONE di SOC-

CORSO e chiedersi se

lo Stato Italiano  non sia

passibile di denuncia

per…ISTIGAZIONE A

DELINQUERE. 

Certamente è una

provocazione, ma la

domanda vera è: esi-

ste ancora l’Alta Corte

Europea per i Diritti del-

l’Uomo o sessanta anni

di benessere ci hanno

offuscato completa-

mente la memoria ?

Tra ronde, autodifesa,

censimento dei bar-

boni e filo spinato ai

sacri confini della Pa-

tria spero di non dover

assistere all’istituzione

del “Medico di Partito”

….magari convenzio-

nato con il SSN ( Si-

stema Sanitario

Na zionale).
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Decreto sicurezza,
riflessioni sul ruolo 

dei medici di famiglia

non vanno in vacanza, che non possono per-

mettersi di far mancare il loro supporto alle per-

sone che per i più diversi motivi ne hanno

bisogno, anzi spesso possono contare solamente

su questo. La ricerca non è stata completa ov-

viamente, non se ne abbiano a male le realtà

non nominate, d’altronde lo spazio del giornale è

limitato e comunque, per fortuna, le persone e le

associazioni che non vanno in ferie ma riman-

gono al fianco di chi necessità di attenzioni e

cure sono moltissime.

Il sistema Italia infatti si regge anche su questo,

così dopo il terremoto de L’Aquila c’è stato chi

provocatoriamente ha promesso di non dare

soldi a nessuna delle varie raccolte aperte per

l’occasione. L’idea era ‘sperare’ che un giorno

nel nostro Paese non sia più del tutto ‘necessa-

rio’ l’intevento del volontariato e del buon cuore

degli italiani. Ma non perché questo non sia gra-

dito, solo perché sarebbe bene che lo Stato po-

tesse garantire tutto l’aiuto necessario in ogni

occasione senza dover ricorrere al mondo del-

l’associazionismo. Ebbene in questo numero par-

liamo anche del terremoto e dell’esperienza di

un “Pionere” della Croce Rossa, dell’importanza

delle donazioni di sangue  ma allarghiamo il di-

scorso anche all’estero con Amnesty Internatio-

nal senza dimenticare l’Ospedale Virtuale della

‘nostra’ Roma Medi-

cina.

Un panorama vario e di

diversa organizzazione,

che da una parte ci fa

sentire sicuri e dall’altra

apre alcuni interrogativi.

Noi intanto crediamo

che sia assolutamente

necessario ringraziare

tutti i volontari e tutte le

associazioni pr quello

che fanno. Anche in

estate.

EDITORIALE

di Fabio Ciarla

Continua da pag. 1

PAUSA ESTIVA

Buone Vacanze!

Con questo nu-
mero doppio di lu-
glio e agosto Il
Fonendoscopio fa
una piccola pausa
e augura a tutti i let-
tori delle ottime, ri-
lassanti e sicure
vacanze

Servizi

I NUMERI DELLA 
SOLIDARIETA’

Croce Rossa
800166666

Amnesty 
International 

06 44901

Telefono azzurro
114

( bambini)
19696

(adolescenti)
199151515

Telefono rosa 
06 37518261
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Ospedale Virtuale, un aiuto concreto 
per le famiglie e per gli ammalati

Curare in casa oltre che un aiuto medico importante acquisisce un ruolo sociale non indifferente

Ma le cause possono non es-

sere solo queste ed allora pen-

sando alla mia attività di tutti i

giorni mi accorgo che è un bi-

sogno legato al modo di in-

tendere la famiglia da parte

della  gente, alla presenza an-

cora di una coesione sociale

che, seppur mediata da

forme assistenziali nuove

come le badanti e reso ancor

più evidente dalla ultraspecia-

lizzazione delle risorse ospeda-

liere e dalla limitazione

temporale dei periodi di rico-

vero, risente di una conce-

zione ancora fortemente

aggregativa e solidaristica del

nucleo familiare, molto spesso

generata da un forte supporto

generazionale. 

Tutto ciò richiede dei sistemi,

direi quasi degli ammortizzatori

sociali, per poter permettere

ad una società moderna di

affrontare improvvisi problemi

assistenziali, per fronteggiare

necessità sanitarie ma anche

semplicemente domestiche,

nei momenti difficili. Tale risorse

di compenso devono poi in-

teragire, integrandosi con gli

altri processi assistenziali che

dovrebbero farsi carico di una

sempre maggiore cronicità

che dovrebbe però essere più

equa e solidale.

Ecco, io penso che l’Ospe-

dale Virtuale possa, pur con le

sue piccole forze e le sue limi-

tazioni, rappresentare una ri-

sposta alla necessità di

intervento immediato quando

il paziente viene dimesso

dall’ospedale o quando, già

malato cronico, si aggrava e

mette così in crisi un equilibrio

familiare fino ad allora com-

pensato. L’Ospedale Virtuale,

coordinato da chi è già ben

dentro il nucleo familiare e da

questo è stato prima scelto, il

medico di famiglia, riesce a

fornire un aiuto sanitario e so-

ciale che seppur limitato nel

tempo, i nostri novanta giorni,

permette alla famiglia di orga-

nizzarsi e di fronteggiare con

maggiore calma e con l’ausi-

lio anche di altre risorse, siano

esse date della asl, dal co-

mune o dal sistema privato, il

superamento se non la risolu-

zione della crisi.

E proprio questo è l’altra con-

siderazione che mi viene in

mente subito dopo: la di-

stanza che ancora c’è, da noi

nel Lazio, tra il mondo sanitario

ed il mondo sociale e la

grande necessità di una vera

integrazione tra questi due

mondi perché la persona è

una ed ancora di più è una

quando è nella sua casa, tra i

suoi affetti e le sue cose quoti-

diane, e deve affrontare situa-

zioni talora molto gravi. 

Sono convinto che l’Ospe-

dale Virtuale, inteso come re-

altà gestionale nuova, con le

sue procedure e i suoi percorsi,

possa perciò rappresentare

un laboratorio in cui si speri-

menta una sanità territoriale

organizzata dal basso ma in-

tegrata e efficace in cui sono

i medici di famiglia a farsi ca-

rico della salute delle persone

che si sono affidate alle loro

cure.  L’Ospedale Virtuale non

vuole essere antagonista di

nessuno sul territorio ma vuole

essere uno strumento nelle

mani di  un professionista pre-

parato e capace che così

possa  assistere  meglio il suo

paziente, anche nei momenti

difficili , senza lasciarlo ad un

ospedale che, sempre più ul-

traspecialistico, rischia di di-

ventare sempre più disumano.

Infine mi viene da fare un’ul-

tima considerazione, riman-

dando a settembre tutto il

resto: questa nostra espe-

rienza è fatta da una società

no-profit dove chi vi lavora, e

molti sono volontari, anche

medici, crede in un sistema

valoriale forte, che dimostri di

saper  coniugare la solidarietà

e l’integrazione con il fare im-

presa, creando un servizio con

la persona malata e la sua re-

altà familiare veramente al

centro.

EDITORIALE

Antonio Calicchia

La bacheca nella sede della Cooperativa Roma Medicina con tutte le indicazioni per il perso-
nale dell’Ospedale Virtuale

Continua da pag. 1
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Sicurezza, clandestini, segnalazioni:
le perplessita sul ‘pacchetto’

Approvato, lo scorso 2

luglio,  in via definitiva il

disegno di legge in

materia di pubblica si-

curezza. L’iter della

legge era iniziato lo

scorso anno, e gli arti-

coli previsti inizialmente

erano venti, diventati

poi ben sessantasei nel

testo presentato il 5

febbraio e poi rag-

gruppati in tre maxi

emendamenti sui quali

la Camera ha appo-

sto la propria fiducia il

14 maggio ed il Se-

nato il 2 luglio. Le aree

che tale testo intende

disciplinare riguar-

dano: immigrazione

clandestina,  crimina-

lità organizzata,  crimi-

nalità diffusa, sicurezza

stradale e decoro ur-

bano. Il disegno di

legge sulla sicurezza

ha lo scopo di rendere

più efficace l’azione di

prevenzione dello

Stato nei confronti

della micro e macro

criminalità. «Il ddl sulla

sicurezza - leggiamo in

una nota del Ministro

degli Interni  Maroni   -

è un passo in avanti

molto importante per

garantire la sicurezza

ai cittadini; sull’immi-

grazione, si fissano

norme certe e di con-

trasto contro il feno-

meno della

immigrazione clande-

stina che aumente-

ranno i risultati ottenuti

con le norme del pac-

chetto sicurezza già

entrate in vigore,

come il decreto legge

convertito nella legge

125/08». Il Capo dello

Stato, Giorgio Napoli-

tano,  non solo ha pro-

mulgato la legge sulla

sicurezza ma ha an -

che inviato una lettera

al Presidente del Con-

siglio, Silvio Berlusconi,

e ai Ministri dell’Interno

(Maroni) e della Giusti-

zia (Alfano) in cui espri-

meva «perplessità e

preoccupazioni» rife-

rendosi in particolare

al reato di clandesti-

nità e alle ronde. En-

trambi i Ministri  hanno

espresso la loro soddi-

sfazione per la promul-

gazione della legge,

promettendo però di

tenere in considera-

zione la lettera rice-

vuta. Il reato di

clandestinità ha susci-

tato molte reazioni fra

le fila del governo e

non solo «i clandestini

pur di non mostrarsi ri-

nunceranno anche

alle cure mediche con

evidenti ripercussioni

epidemiologiche,

mettendo a rischio

anche la salute dei cit-

tadini italiani» ha affer-

mato Franco

Narducci  Presidente

dell’Unaie (Unione as-

sociazioni di immigra-

zione ed emigrazione.

Anche il Presidente

della Federazione na-

zionale degli ordini dei

medici (Fnomceo)

Amedeo Bianco, es -

prime il proprio parere

«Ci è stato detto che

per i medici non scat-

terà l'obbligo di segna-

lazione per gli

immigrati clandestini.

Noi su questo punto

abbiamo qualche

perplessità. Quello che

è certo è che se un

medico dovesse incor-

rere in sanzioni penali

per mancata segnala-

zione, saremo pronti

ad affiancarlo in tutto

e per tutto. Fino ad ar-

rivare all'autodenun-

cia».

ATTUALITA’

Giulia Galassi 

IL PUNTO DI VISTA

La preoccupazione di Amnesty International
Il Senato ha approvato oggi l'ultima consistente

parte delle riforme legislative del "pacchetto si-

curezza", pianificate dal governo nel maggio

2008, durante il primo consiglio dei Ministri tenu-

tosi dopo l'insediamento. 

Sin da quel momento, la Sezione Italiana di Am-

nesty International ha dichiarato la propria pre-

occupazione per l'impatto di tali proposte e

dell'approccio che le ha accompagnate sui di-

ritti umani di migranti e richiedenti asilo. 

Prevedere la natura penale dell'ingresso e della

residenza irregolare in Italia rende obbligatoria

la denuncia del migrante che si trovi in tale si-

tuazione da parte di ogni pubblico ufficiale o in-

caricato di pubblico servizio che ne venga a

conoscenza.

L'organizzazione per i diritti umani torna oggi a

sottolineare che i migranti, per timore di essere

denunciati con conseguenze di rilievo penale,

saranno perciò indotti a sottrarsi al contatto con

tutti gli uffici pubblici, in qualunque ambito,

piombando così in un'allarmante situazione di

mancato accesso ai servizi e di compromissione

dei loro diritti umani

Questo stato di cose potrà colpire i migranti irre-

golari e i loro familiari - siano essi migranti regolari

o irregolari, o cittadini italiani - in diversi campi,

tra cui l'accesso alle cure mediche e all'istru-

zione, la possibilità di registrare i bambini e le

bambine alla nascita, di contrarre matrimonio,

di denunciare alla polizia i reati subiti.

A queste norme, osserva con preoccupazione

la Sezione Italiana di Amnesty International, si af-

fiancano quelle che prolungano sino a sei mesi i

tempi massimi di detenzione dei migranti nei

Centri di identificazione ed espulsione, le quali

confermano l'utilizzo della detenzione dei mi-

granti come unica risposta e non come ultima ri-

sorsa, senza alcuna previsione di misure

alternative, come invece richiesto dagli stan-

dard internazionali sui diritti umani. 

Roma, 2 luglio 2009 
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Dalla Dichiarazione Universale
nasce Amnesty International

Il 10 dicembre 1948,

l'Assemblea generale

delle Nazioni Unite pro-

clamava la Dichiara-

zione universale dei

diritti umani. Per la prima

volta nella storia del-

l'umanità era stato pro-

dotto un documento

che riguardava tutte le

persone del mondo,

senza alcuna distin-

zione, in cui erano san-

citi  diritti di cui ogni

essere umano deve

poter godere per la

sola ragione di essere al

mondo.

“Ogni individuo ha di-

ritto alla vita, alla libertà

e alla sicurezza della

propria persona”, con

queste parole il 28

maggio 1961 l'avvo-

cato inglese Peter Be-

nenson lanciava attra-

verso il quotidiano di

Londra “The Observer”

un "Appello per l'amni-

stia", l’articolo si intito-

lava "I prigionieri

dimenticati" e raccon-

tava la vicenda di due

studenti portoghesi ar-

restati per aver brindato

alla libertà.

Nasceva così Amnesty

International, Associa-

zione non governativa

indipendente in cui i

soci condividevano

una medesima  visione

del mondo: ad ogni

persona dovevano es-

sere  riconosciuti tutti i di-

ritti umani stabiliti dalla

dichiarazione univer-

sale. I tre principali

obiettivi iniziali prevede-

vano: scarcerazione di

ogni essere umano ar-

restato per le suo opi-

nioni, abolizione della

tortura e della pena di

morte; l’unica arma

che decise sin da subito

di utilizzare fu la parola,

per informare e per de-

nunciare.

L’Associazione attual-

mente è presente in 150

paesi e la sezione ita-

liana conta 80.000 soci.

Nel 1977 - Amnesty ri-

ceve il Premio Nobel

per la pace per aver

"contribuito a rafforzare

la libertà, la giustizia e

conseguentemente

anche la pace nel

mondo".

Amnesty International è

un movimento con

un'ampia base di soci

attivi: ci sono più di un

milione di persone che

condividono una stessa

concezione dei diritti

umani in tutto il mondo

e che hanno la possibi-

lità di agire rapida-

mente ed

efficacemente sin dal

momento in cui ad

Amnesty perviene noti-

zia di abusi che rien-

trano nella sua missione. 

Queste persone lottano

per i diritti umani in modi

diversi. I soci iscritti all'or-

ganizzazione si abbo-

nano al Notiziario, si

uniscono ai Gruppi e

partecipano alle cam-

pagne. I donatori so-

stengono questo lavoro

con contributi finanziari.

Molte persone assistono

il movimento anche

solo firmando una peti-

zione di Amnesty a un

tavolino. L’Associazione

lavora per la difesa dei

diritti umani realizzando

progetti educativi per

promuovere l'adesione

ai valori della Dichiara-

zione universale dei di-

ritti umani e

organizzando eventi

pubblici al fine di sensi-

bilizzare l'opinione pub-

blica.

Inoltre svolge campa-

gne internazionali e na-

zionali su paese o su

tema: queste coinvol-

gono a tutti i livelli il mo-

vimento e prevedono

l'utilizzo delle più diverse

tecniche per la sensibi-

lizzazione dell'opinione

pubblica e la pressione

verso i governi violatori:

invio di appelli e di

azioni urgenti, contatti

con le ambasciate, or-

ganizzazione di eventi

pubblici, attività di

lobby presso i governi e

le organizzazioni inter-

nazionali.

FOCUS

Giulia Galassi 
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L’associazione della

Croce Rossa Internazio-

nale nasce grazie al-

l’opera di Jean Henry

Dunant, umanista e filan-

tropo svizzero che, sin

dalla giovane età, si mo-

strò sensibile alle cause

umanitarie.  Fu testimone,

nel 1859, dei terribili e san-

guinosi scontri della bat-

taglia di Solferino, guerra

combattuta fra l’esercito

austriaco e quello franco-

sardo, che pose fine alla

seconda guerra di indi-

pendenza italiana. Du-

nant rimase sconvolto

dalle atrocità e dal gran

numero di morti e feriti ab-

bandonati sul campo di

battaglia. Trasferì, pochi

anni dopo, tutta la sua

amarezza, le emozioni,

l'angoscia e l'impotenza,

provate durante quella

strage, in un libro intitolato

"Souvenir de Solferino".

Con quest’opera volle

sensibilizzare l'opinione

pubblica per la realizza-

zione di un progetto:

creare una società di

soccorso volontario in

ogni Stato, con il compito

di organizzare ed adde-

strare squadre per l'assi-

stenza dei feriti in guerra.

Propose, inoltre, che sia i

feriti che il personale sani-

tario fossero ritenuti neu-

trali dalle parti belligeranti,

protetti da un segno di-

stintivo comune. Nel 1862

Dunant aderì alla "Società

ginevrina di Utilità Pub-

blica" ed insieme ad altri

cinque cittadini svizzeri

,nel 1863, organizzò, a Gi-

nevra, una Conferenza

Internazionale alla quale

parteciparono i rappre-

sentanti di 14 Paesi, con-

clusasi nel 1864 con la

l’adozione della prima

Convenzione di Ginevra

per il miglioramento della

sorte dei feriti in battaglia.

Il documento, composto

da dieci articoli, garanti-

sce neutralità e prote-

zione alle ambulanze e

agli ospedali militari, al

personale delle equipes

sanitarie e al materiale uti-

lizzato. Fu scelto anche il

simbolo distintivo: una

croce rossa su sfondo

bianco, ovvero l’em-

blema della bandiera

svizzera ma con colori in-

vertiti, in omaggio al

paese ospitante.  Oggi le

attività della croce rossa si

sono ampliate , com-

prendono attività socio-

assistenziali come

distribuzione di pasti caldi,

accoglienza notturna per

le persone senza fissa di-

mora nel periodo inver-

nale, attività

socio-sanitarie con sup-

porto alle persone diver-

samente abili,

ippoterapia, assistenza

domiciliare agli anziani ,

attività sanitarie nell’am-

bito del “servizio nazio-

nale della protezione ci-

vile” , attività di soccorso

speciale, attività per mi-

granti ed emergenze na-

zionali.

"Gli uomini possono ancora combat-

tersi, ma la loro vita è sempre sacra;

quando avvenga che la loro vita sia

in pericolo, debbono sparire le inimi-

cizie per salvare, in ognuno, la co-

mune Umanità". (Jean Henry Dunant)

La mia avventura nel volontario C.R.I.

inizia nel 1996 e da allora continuo a

prestare la mia opera presso l’asso-

ciazione come Pioniere (compo-

nente giovanile della C.R.I.). L’ultima

“missione” è stata l’Emergenza del

Terremoto in Abruzzo. Sono arrivato a

L’Aquila alle 20 circa e subito ci ha

accolto una scossa di terremoto.

Giunti presso il Centro di Coordina-

mento Soccorsi a Coppito io e il mio

equipaggio ci siamo registrati e siamo

entrati subito nel vivo della tragedia.

Verso le 23 ci chiama la centrale e ci

invia con l’ambulanza nei pressi della

stazione al centro de L’Aquila per un

soccorso. Riccardo, Fausto, Donato

ed io partiamo. Strade deserte ogni

tanto si vedeva un lampeggiante

che squarciava la notte. Entrati nella

città ci siamo ammutoliti nel guardare

un paesaggio di guerra, desolazione

e macerie ovunque.  Giunti sul posto

ci rechiamo con il nostro equipaggia-

mento per prestare soccorso. Incon-

triamo un altro equipaggio che

purtroppo aveva appena portato

due salme all’obitorio.  La notte pro-

segue in silenzio, in attesa di una chia-

mata e nella speranza di essere utili a

qualcuno. Più passano le ore e più ci

rendiamo conto della tragedia.

L’unica cosa che ci fa andare avanti

è vedere che in quel momento tan-

tissime persone tra cui volontari, forze

dell’ordine e vigili del fuoco erano

tutti uniti nel perseguire un unico

scopo e cioè cercare di alleviare le

sofferenze della popolazione colpita

dalla tragedia.

Pasquale Florio Pioniere C.R.I.

FOCUS

Giulia Galassi

La Croce Rossa,
un secolo e mezzo
di aiuti nel mondo

L’idea di Dunant alla battaglia di Solferino, poi Ginevra come sede

LA TESTIMONIANZA

I ricordi di un
Pionere CRI

nella triste notte
de l’Aquila

CRI

I principi
UMANITA’
previene e lenisce in ogni
circostanza le sofferenze
degli uomini, per far ri-
spettare la persona
umana e proteggerne la
vita e la salute
IMPARZIALITÁ
Opera senza distinzione

di nazionalità, di razze, di
religione, di condizione
sociale e di apparte-
nenza politica;
NEUTRALITÁ
Si astiene dal parteci-

pare alle ostilità di qual-
siasi genere e alle
controversie di ordine po-
litico, razziale e religioso;
INDIPENDENZA
svolge in forma indipen-

dente e autonoma le
proprie attività in ade-
renza ai suoi principi, è
ausiliaria dei poteri pub-
blici nelle attività umani-
tarie ed è sottoposta solo
alle leggi dello Stato ed
alle norme internazionali
che la riguardano;
VOLONTARIETÁ
è un'istituzione di soc-
corso, disinteressata e
basata sul principio vo-
lontaristico.
UNITÁ
Nel territorio nazionale
non vi può essere che
una sola associazione di
Croce Rossa aperta a
tutti
UNIVERSALITÁ
partecipa al carattere di
istituzione universale della
Croce Rossa, in seno alla
quale tutte le società na-
zionali hanno uguali diritti
e il dovere di aiutarsi reci-
procamente;
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Dalla terribile estate del 2003
un insegnamento importante

I rischi delle ondate di calore non vanno sotttovalutati, le precauzioni ci sono e bisogna adottarle

Le ondate di calore, da

qualche anno, colpi-

scono il nostro conti-

nente con frequenza.

Nello scorso numero

abbiamo dato conto,

con una spiegazione

scientifica che ci è arri-

vata dal dottor Anto-

nello Pasini ricercatore

del CNR, delle cause

principali di questi

come di altri fenomeni

atmosferici dagli effetti

piuttosto violenti sul no-

stro clima e sulla nostra

salute. L’innalzamento

della temperatura ter-

restre dovuta ai gas

serra intrappolati nel-

l’atmosfera è forse la

spiegazione più sempli-

cistica ma anche la più

valida in generale, e

da questa semplifica-

zione partiamo per ri-

cordare che il

protocollo di Kyoto del

1997, infatti, aveva sta-

bilito che entro 2012

l’emissione di tali gas

doveva essere ridotta

del 5% rispetto al 1990,

per salvaguardare sia

la salute umana che la

natura che ci cir-

conda. Conosciamo

tutti le difficoltà che

queste restrizioni stanno

incontrando, nel frat-

tempo però l’ondata

di calore del 2003, non

prevista in tempo,

portò gravissimi danni

alla salute delle per-

sone, circa ottomila

anziani sono deceduti

in quell’estate terribile.

La  prevenzione degli

effetti negativi delle on-

date di calore in alcuni

casi è però possibile

oltre che auspicabile.

Un’Ordinanza del Mini-

stro del Welfare emessa

il 26 maggio 2009, pre-

vede il monitoraggio di

persone di età pari o

superiore ai 65 anni con

l’attivazione di sistemi di

sorveglianza epidemio-

logica. Inoltre  Il Diparti-

mento della Protezione

Civile, dal 2004 (dopo

l’estate del 2003 ap-

punto), ha messo a

punto un sistema di

previsione delle ondate

di calore, chiamato “Si-

stema Nazionale di Sor-

veglianza, previsione e

di allarme per la pre-

venzione degli effetti

delle ondate di calore

sulla salute della popo-

lazione”. Vengono così

elaborati bollettini gior-

nalieri per ogni città,

con previsioni meteoro-

logiche a 24, 48 e 72

ore, grazie ai quali

viene  previsto, con an-

ticipo, il verificarsi di

condizioni ambientali a

rischio per la salute e

l’impatto sulla mortalità

ad esse associato. Ov-

viamente, il buon senso

avrà sempre un ruolo

fondamentale: come

da sempre consigliano

i Medici di famiglia, bi-

sogna evitare di uscire

nelle ore più calde

della giornata tra le 11

e le 18, bere molta

acqua per non disidra-

tare l’organismo, vestirsi

con abiti leggeri, ripa-

rare la testa con un

cappello, mangiare

frutta e verdura, limitare

l’assunzione di alcolici,

bevande gassate o

che contengano caf-

feina (caffè, coca-

cola). Il Ministero della

Salute ha messo a di-

sposizione un numero

verde al quale rivolgersi

per avere informazioni

sulle ondate di calore, il

1500.

Regole che ovvia-

mente valgono dop-

pio per le fasce deboli,

anziani e bambini so-

prattutto, ma anche

tutte quelle persone

che si trovano in non

perfette condizioni fisi-

che per altre patologie

magari anche in via di

guarigione. Per loro l’in-

vito è quindi ad infor-

marsi sempre, ad

ascoltare i bollettini dif-

fusi sui mass media e a

prendere tutte le pre-

cauzioni possibili senza

sottovalutare nessun ri-

schio.

Non dimentichiamo

poi che anche i nostri

animali domestici, gatti

e cani in particolare,

possono risentire di

queste difficili condi-

zioni climatiche. E’ im-

portante quindi

osservare alcuni consi-

gli utili per proteggere

anche loro dalle tem-

perature elevate: non

lasciarli mai incustoditi

in macchina con un fi-

nestrino chiuso, assicu-

rare che possano

godere di una zona

ombreggiata a casa e

possano accedere ad

abbondante acqua

fresca.

PRIMO PIANO

Giulia Galassi 

Realtà che non vanno in vacanza con il solleone di agosto: Vigili del Fuoco e Protezione
Civile impegnati contro un incendio ma le loro responsabilità sono molto più estese

SERVIZI

Estate Sicura 2008

Il Ministero del La-
voro, della Salute e
delle Politiche So-
ciali ha attivato dal
3 giugno, dal lunedì
al venerdì , dalle
ore 8 alle 18 il servi-
zio di informazione
1500 "Estate sicura
2009, vincere il
caldo” per fornire ai
cittadini informa-
zioni e consigli sulle
misure di preven-
zione da adottare,
su cosa fare in caso
si verifichino pro-
blemi dovuti alle
alte temperature e
sui servizi attivati da
Regioni e Comuni. 
Il servizio 1500 è ri-
volto alla popola-
zione in generale,
con particolare rife-
rimento ad anziani
ed alle persone
“fragili”, e rappre-
senta un servizio di
prossimità delle isti-
tuzione al cittadino
attuato in collabo-
razione con le Re-
gioni, le Province
autonome e i Co-
muni.
E’ di questi giorni la
notizia che il 1500
sarà anche il punto
di riferimento per
quanti vogliano in-
formazioni sulla
nuova influenza, la
A (H1N1), nota con
la definizione di “in-
fluenza suina”.
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Donare sangue, salvare delle vite mentre ci si controlla
L’estate è il momento in cui c’è più bisogno di donazioni a causa dell’afflusso turistico e degli incidenti stradali

La solidarietà non va

in vacanza, come

non vanno in va-

canza i bisogni di per-

sone con patologie

che necessitano ri-

cambio di sangue o le

vittime di incidenti con

emorragie gravi. Ma

l’estate è purtroppo il

periodo che, per sem-

plici abitudini, vede il

sistema delle dona-

zioni di sangue regi-

strare flussi in

diminuzione mentre le

richieste aumentano

a causa della mag-

giore presenza di turisti

e degli incidenti stra-

dali. Andiamo in va-

canza, è giusto, ma

prima cerchiamo di

non ‘saltare’ l’appun-

tamento con la dona-

zione, si tratta di un

gesto importante, che

può salvare una vita e

che permette a noi

stessi di controllare

con regolarità il nostro

stato di salute.

La donazione rego-

lare crea poi un cir-

colo virtuoso, quando

il bisogno rimane co-

stante o addirittura

cresce mentre il flusso

consueto diminuisce,

si è costretti a ricorrere

alle donazioni occa-

sionali che hanno co-

munque un fattore di

rischio più alto. Va co-

munque subito sgom-

brato il campo da

dannose critiche sulla

sicurezza delle trasfu-

sioni, in Italia il sistema

di controllo è assoluta-

mente valido e non

ha mai registrato falle

tecniche che possano

permettere a sangue

pericoloso di raggiun-

gere un paziente che

ne ha bisogno. 

Perché è così impor-

tante donare? Sicura-

mente la motivazione

principale va ricer-

cata nella possibilità di

fare qualcosa per gli

altri, i benefici perso-

nali – che pure ci sono

e sono reali – non ba-

stano a prendere un

impegno morale ed

etico di questo tipo e

comunque non sa-

rebbero di certo le

motivazioni più nobili.

Donare il sangue può

davvero salvare una

vita, in particolare per

i pazienti, e molti sono

bambini, affetti da

malattie ematologi-

che (leucemia, talas-

semia, ecc) ma

anche d’urgenza per

le persone con gravi

emorragie per inci-

dente. Così anche

pazienti cha subi-

scono interventi chirur-

gici possono avere

necessità di impiego

di globuli rossi concen-

trati o di plasma o di

piastrine per problemi

inerenti il decorso

operatorio. Le richie-

ste quindi arrivano da

situazioni più o meno

continuative, nel

primo caso, nelle quali

il bisogno è costante e

dura nel tempo pur-

troppo, ma anche da

emergenze impreve-

dibili o da situazioni

programmabili. In ogni

caso l’utilizzo del san-

gue donato si rivela

assolutamente impre-

scindibile per salvare

delle vite.

Le motivazioni perso-

nali sono legate, ov-

viamente, allo stato di

ATTUALITA’

Fabio Ciarla

INFORMAZIONI UTILI

Le regole base per diventare (tutti) donatori
L’idoneità alla donazione viene rilasciata sulla

base dell’esito di una visita medica e di esami

diagnostici e strumentali. Ovviamente la

‘buona salute’ è il requisito minimo ma poi sa-

ranno i medici che assistono alla donazione a

dare o negare l’approvazione.

Per donare sangue bisogna avere i seguenti re-

quisiti di base: 

- età compresa tra i 18 e i 65 anni 

- buone condizioni fisiche generali 

- peso non inferiore ai 50 Kg 

La coscienza però viene prima delle indagini

pratiche, prima di tutto infatti va verificata la

possibilità di “autoescludersi” dalla donazione

in base ai nostri comportamenti. Alcune gravi

malattie infettive, come epatite virale, AIDS, si-

filide, ecc., possono essere trasmesse con la

donazione di sangue. Il periodo d’incubazione

di queste malattie è piuttosto lungo e non mo-

stra, di regola, apparenti sintomi clinici o alte-

razioni. All’atto della donazione di solito il me-

dico richiede la compilazione di un questiona-

rio con domande relative ai nostri

comportamenti a rischio di trasmissione di ma-

lattie infettive virali, la risposta veritiera a questi

quesiti è la regola base di una correttezza dalla

quale non si può prescindere e che può invece

aiutare anche noi stessi a tenere sotto controllo

alcuni rischi.

IL SITO DELL’AVIS
www.avis.it
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Donare sangue, salvare delle vite mentre ci si controlla
L’estate è il momento in cui c’è più bisogno di donazioni a causa dell’afflusso turistico e degli incidenti stradali

salute visto che, al

contrario di qualche

immagine da film, la

donazione è assoluta-

mente gratuita e non

prevede alcun tipo di

rimborso. Attraverso

questa ottima abitu-

dine si può tenere

sotto controllo la pro-

pria salute, grazie alle

visite sanitarie e agli

accurati esami di la-

boratorio effettuati ad

ogni appuntamento.

In alcuni casi sono

previsti poi dei test

specifici, tipo il test PSA

per il tumore alla Pro-

stata negli uomini, ef-

fettuati nella fascia

d’età più a rischio per-

mettendo così dia-

gnosi precoci.

Ma c’è anche un altro

fattore che ci do-

vrebbe spingere a do-

nare, quando il

sangue serve e non

ce ne è più del ‘no-

stro’ è necessario im-

portarlo dall’estero.

L’obiettivo quindi delle

associazioni che si

battono per la rac-

colta, con in testa

l’AVIS (Associazione

Volontari Italiani del

Sangue) che è la più

grande ed estesa, è

rendere l’Italia auto-

sufficiente sotto que-

sto punto di vista ed

evitare quindi la spe-

culazione e il non con-

trollo della filiera dal

donatore al paziente.

Il fabbisogno nazio-

nale di sangue intero,

secondo le indicazioni

dell’Istituto Superiore

di Sanità, è calcolato

in 2.300.000 unità,

mentre quello del pla-

sma è di 850.000 litri.

Siamo purtroppo an-

cora molto lontani dal

1.300.000 donatori re-

golari necessari a rag-

g i u n g e r e

l’autosufficienza, spe-

cie per i plasmaderi-

vati.

Le campagne infor-

mative adottate dalle

varie associazioni

stanno sensibilizzando

gli italiani, c’è però bi-

sogno di un ulteriore

sforzo per allargare la

base di donatori cre-

ando sistemi di avvici-

namento come ad

esempio i ‘gruppi’ fa-

centi capo a associa-

zioni sportive, settori

professionali, strutture

aziendali e via di-

cendo. La donazione

regolare rimane infatti

la soluzione migliore

per noi e per chi ha bi-

sogno, costante o oc-

casionale, di sangue.

La semplice citazione

delle principali neces-

sità in questo senso

basta a far capire che

la possibilità di aver bi-

sogno di  sangue noi

stessi o un nostro

amico o parente è

purtroppo molto alta.

Facciamoci trovare

con la coscienza a

posto nel caso capiti

un evento di questo

tipo e, comunque,

partiamo per le va-

canza consapevoli di

aver fatto un gesto

positivo andando a

donare il nostro san-

gue.

FOCUS

Più di un milione i Volontari Italiani del Sangue
L’AVIS è una associazione privata, senza scopo

di lucro, che persegue un fine di interesse pub-

blico: garantire un’adeguata disponibilità di

sangue e dei suoi emocomponenti a tutti i pa-

zienti che ne hanno necessità, attraverso la

promozione del dono, la chiamata dei dona-

tori e la raccolta di sangue. Fonda la sua atti-

vità sui principi della democrazia, della libera

partecipazione sociale e sul volontariato,

quale elemento centrale e insostituibile di soli-

darietà umana. Vi aderiscono tutti coloro che

hanno intenzione di donare volontariamente,

anonimamente e gratuitamente il proprio san-

gue, ma anche chi, non potendo fare dona-

zioni per inidoneità, desideri collaborare

gratuitamente a tutte le attività di promozione,

proselitismo e organizzazione.

Oggi è la più grande organizzazione di volon-

tariato del sangue italiana che, con più di un

milione di associati volontari e periodici, rac-

coglie circa il 77% del fabbisogno nazionale di

sangue (dati 2007). Lo Stato italiano gli ricono-

sce la natura privata e ne sostiene l’attività at-

traverso rimborsi, stabiliti da un decreto

ministeriale ed erogati secondo apposita con-

venzione dalle Aziende Sanitarie per la promo-

zione, la chiamata e l’invio dei donatori alle

strutture trasfusionali sia pubbliche sia dell’As-

sociazione e per la raccolta diretta delle unità

di sangue.

Nessun’altra cifra è corrisposta all’Associazione

per il servizio di raccolta del sangue.

AVIS è presente su tutto il territorio nazionale

con una struttura articolata e suddivisa in: 3225

sedi Comunali (o di base), 94 sedi Provinciali (o

equiparate), 22 sedi Regionali (in Trentino Alto

Adige sono presenti 2 sedi, mentre la sede in

Svizzera è considerata come regionale) e una

sede Nazionale. Anche in Svizzera è presente

una sede AVIS fondata da emigranti italiani

negli anni ‘60. Tutte le attività sono regolate da

uno Statuto e da un Regolamento associativo.
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Acqua, da elemento divino
a fonte dei prossimi conflitti?

La disparità della distribuzione mondiale diventa sempre più preoccupante

L’acqua è una delle risorse na-

turali più importanti per la vita

dell’uomo. Fin dai tempi anti-

chi, la natura ha sempre rap-

presentato una fonte di vita e

di sussistenza davvero preziosa

tanto che l’uomo primitivo

considerava  elementi ‘divini’

l’aria, la terra, il fuoco e l’ac-

qua. Essa è per eccellenza il

principio vitale: le prime forme

di vita si sarebbero sviluppate,

infatti, in ambiente acquatico

per poi passare successiva-

mente a quello terrestre. In

molte culture l’acqua è la pro-

tagonista di miti e leggende,

basta pensare al diluvio uni-

versale descritto nella Bibbia. I

corsi d’acqua sono stati la

principale attrazione per lo svi-

luppo di insediamenti e città,

grazie alle esigenze che erano

in grado di soddisfare, dai bi-

sogni fisiologici a quelli di tra-

sporto.  L'acqua presente sul

globo terrestre costituisce

l'idrosfera. La superficie terre-

stre è coperta da acqua per il

71%: di questa il 97,5% è

acqua salata ed il restante è

dolce. Quest’ultima possiamo

trovarla nei ghiacciai, nel sot-

tosuolo, nei fiumi e nei laghi.

L'idrosfera del pianeta Terra è

basata sul  ciclo delle acque,

che passano continuamente

dallo stato liquido, a quello

gassoso e, in alcuni casi, allo

stato solido. La gran parte di

queste acque è raccolta negli

oceani, che ne permettono il

continuo riciclo. Per la soprav-

vivenza dell’uomo il fabbiso-

gno minimo giornaliero oscilla

intorno ai 5 litri al giorno, ma

purtroppo non tutti possono

accedere a tale risorsa nelle

stessa proporzione: è possibile

che si passi dai 425 litri al

giorno pro-capite negli Stati

Uniti ai 10 litri nel Madagascar;

mentre 50 sono invece i litri

pro-capite per garantire con-

dizioni di vita accettabili.  

La scarsità dell’acqua rappre-

senta il problema più preoc-

cupante per l’ONU

(Organizzazione Nazioni Unite)

tra i problema ambientali pro-

prio perché esiste una forte di-

sparità del consumo fra paesi

ricchi e paesi in via di sviluppo

. La crisi idrica dipende da vari

fattori, fra cui la crescita della

popolazione, i cambiamenti di

stili di vita, inquinamento e

cambiamenti climatici. “Se,

nei prossimi dieci o quindici

anni, non verrà concertata

nessuna azione volta a garan-

tire la fornitura dell’acqua in

un quadro mondiale efficace

di regolamentazione politica,

economica, giuridica e socio-

culturale, il suo dominio provo-

cherà innumerevoli conflitti

territoriali e condurrà a rovi-

nose battaglie economiche,

industriali e commerciali”, lo

afferma Riccardo Petrella, po-

litolo e economista italiano.

Nel nostro paese, la prima nor-

mativa in tema di tutela delle

acque fu introdotta nel 1976

con la Legge Merli, con la

quale venivano disciplinati gli

scarichi, pubblici o privati. Suc-

cessivamente la disciplina è

stata ampliata nel 1999, ade-

guandosi a direttive europee

in cui erano disciplinate misure

tese alla conservazione, rispar-

mio, riutilizzo e riciclo dell’ac-

qua. Nel mondo ci sono circa

1.5 miliardi di persone che non

dispongono di acqua pota-

bile e 3.5 che contraggono

malattie da acqua inquinata.

Rispettare tale risorsa, che ad-

dirittura costituisce il 70 % del

nostro corpo, è importante

non solo per le generazioni at-

tuali, ma anche per quelle fu-

ture.

AMBIENTE
Giulia Galassi 

POESIA

La fontana
malata

Clof, clop, cloch,
cloffete,
cloppete,
clocchette,
chchch......
E' giu',
nel cortile,
la povera
fontana
malata;
che spasimo!
sentirla
tossire.
Tossisce,
tossisce,
un poco
si tace....
di nuovo.
tossisce.
Mia povera
fontana,
il male
che hai
il cuore
mi preme.
Si tace,
non getta
piu' nulla.
Si tace,
non s'ode
rumore
di sorta
che forse... 
che forse
sia morta? 
Orrore
Ah! no.
Rieccola,
ancora
tossisce,
Clof, clop, cloch,
cloffete,
cloppete,
chchch....
La tisi
l' uccide.
Dio santo,
quel suo
eterno
tossire
mi fa
morire,
un poco
va bene,
ma tanto....
Che lagno!
Ma Habel!
Vittoria!
Andate,
correte,
chiudete
la fonte,
mi uccide       
quel suo
eterno  tossire!
Andate,
mettete
qualcosa
per farla
finire,
magari...
magari
morire.
Madonna!
Gesù!
Non più!
Non più.
Mia povera
fontana,
col male
che hai,
finisci
vedrai,
che uccidi
me pure.
Clof, clop, cloch,
cloffete,
cloppete,
clocchete,
chchch...  

Aldo Palazzeschi 
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Il medico ‘specialista della persona’
Il medico di famiglia dovrebbe essere messo in condizioni di acquisire un nuovo ruolo

Nello scorso numero de

“Il Fonendoscopio”  ho

illustrato come stia

cambiando l’organiz-

zazione della “ medi-

cina “  ed in particolare

come questa stia an-

dando sempre più

verso una sanità non

ospedalocentrica. At-

tualmente l’ospedale è

al centro dei servizi sani-

tari rivolti ai cittadini, nel

prossimo futuro ver-

ranno invece privile-

giate le strutture che si

trovano nel territorio  in

cui questi risiedono.

Ci saranno  studi medici

aperti 24 ore su 24 ore, il

che permetterà di ri-

durre il numero di ac-

 cessi, spesso inutili, al

pronto soccorso degli

ospedali. Questo sarà

possibile attraverso

l’aggregazione di me-

dici ed altre figure sani-

tarie in grandi

ambulatori di riferi-

mento. Purtroppo ci sa-

ranno ancora   tagli alla

spesa  farmaceutica

ed alla diagnostica ed

ai fondi per l’assistenza

socio- sanitaria .

In questa “ rifonda-

zione” della medicina

del territorio,   il medico

di medicina generale

(medico di famiglia)

viene posto al centro

del sistema.

In un momento in cui

tanti elementi contribui-

scono a spersonalizzare

l’assistenza medica

(con gli studi aperti 24

ore su 24 più medici si

prenderan no cura di

un paziente,ci sarà

sempre più spesso il ri-

corso alla tecnologia

diagnostica ed agli

specialisti, aumente-

ranno le normative re-

gionali e nazionali) il

ruolo del medico di fa-

miglia  riveste un’impor-

tanza fondamentale.

Egli ha  interesse per

l’uomo-assistito che

deve essere al centro

dell’attenzione. Per fare

questo il medico di fa-

miglia necessita di co-

noscenza scientifica, di

comprensione, di ca-

pacità di ascolto. Deve

considerare il paziente

non un insieme di sin-

tomi, di disturbi di organi

lesi ma una persona

con paure e speranze

che chiede aiuto e sol-

lievo. Deve considerare

il contesto familiare, so-

ciale e lavorativo del

paziente, deve stabilire

con lui un rapporto di

reciproca fiducia e re-

cuperare una capa-

cità comunicativa che

sembra essere in de-

clino anche per la par-

tecipazione di più

figure professionali alla

cura dell’assistito. E’

possibile, però, in un

Servizio Sanitario  più at-

tento ai costi che alla

cura del singolo citta-

dino, intento ad offrire

tanti servizi ma qualita-

tivamente non sempre

eccellenti, spesso più di

facciata (politica) che

utili, curare nel suo in-

sieme ( sanitario e so-

ciale) la persona? 

Il medico di famiglia

potrebbe essere il reale

specialista della per-

sona. Potrebbe esserlo

solo se  messo effettiva-

mente, e non solo a

parole, in condizioni ot-

timali di lavoro, liberato

da pesi mastodontici di

burocrazia e da com-

piti di “controllore” della

spesa sanitaria, svinco-

lato da normative far-

raginose e limitative

della prescrizione. 

MEDICINA DI FAMIGLIA

Alessandro Galassi
LIBRI

“Scusate il disturbo”, si sorride seriamente
Non è detto che per

parlare di cose serie,

a volte drammatiche,

non si possa usare

qualche volta anche

l’umorismo. Lo ha ca-

pito bene Lorenzo Re-

canatini che con

"Scusate il disturbo!!! –

Una versione umori-

stica dei disturbi di

personalità" è uscito

decisamente dagli

schemi, unendo diffe-

renti registri e aprendo

connessioni insolite

ma fruttuose tra un ambito necessaria-

mente serio come quello medico-scien-

tifico e la comunicazione originale e

creativa dei fumetti. Attraverso le vi-

gnette e le spiegazioni di Lorenzo Reca-

natini si apre una possibilità nuova per

capire meglio alcuni dei drammi perso-

nali che molti vivono nel nostro tempo,

fissandole con facilità nei loro tratti es-

senziali e magari allargare le labbra in un

sorriso. Un atteggiamento diverso, ca-

pace di cogliere il dolore ma con un ap-

proccio più leggero che sappia restituire

serenità dove ce n'è bisogno. "Scusate il

disturbo!!!" non è quindi rivolto solo agli

operatori del settore, ma soprattutto a

chi vuole farsi un’idea di cosa si intenda

effettivamente per "disturbi della perso-

nalità". Un'esigenza in aumento sia per la

maggiore consapevolezza della com-

plessità dell'animo umano sia per l'espe-

rienza quotidiana che pone tutti, sempre

più spesso, di fronte a temi a volte sco-

nosciuti e per questo eccessivamente

temuti.

Nel suo libro Recanatini analizza, scienti-

ficamente, i tre cluster dei Disturbi della

Personalità (Ansioso, Drammatico, Biz-

zarro) seguendo la traccia del "DSM-IV

Manuale diagnostico e statistico dei di-

sturbi mentali" del-

l'American Psychiatric

Association sia per i

criteri generali sia per

quelli specifici di

ognuno dei disturbi.

Le vignette realizzate

da Recanatini,

anche quando af-

frontano temi alta-

mente drammatici,

mantengono una

capacità di rappre-

sentazione allo stesso

tempo scientifica e

leggera mante-

nendo sempre molto alto il livello di at-

tenzione. Il compendio alle immagini, ai

‘baloon’ delle vignette, con brevi tracce

dei disturbi rappresentati, è poi una

chiave di lettura importante soprattutto

per chi non è esperto del settore e può

in questo modo avvicinarsi e capire in

maniera semplice ma scientificamente

valida.  “Penso che l’umorismo – ha spie-

gato Recanatini in una recente presen-

tazione del volume nella libreria

L’Argonauta di via Reggio Emilia - sia un

importante strumento conoscitivo, intui-

tivo e sintetico, un modo divertente e sti-

molante di osservare le situazioni,

guardandole da un punto di vista ‘di-

verso’, profondamente creativo, che ci

aiuta a ricordare ciò che impariamo”.

LA SCHEDA LIBRO

Titolo: Scusate il disturbo!!! Una versione

umoristica dei disturbi di personalità

Autore (testi e vignette): Lorenzo Reca-

natini Presentazione: Anna Maria Sorren-

tino Prefazione:Piero Petrini Editore:Alpes

Italia Prezzo: € 18,00 (iva inclusa) Pagine:

240

Siti di riferimento:

www.alpesitalia.it

www.lorenzorecanatini.it

ULTIM’ORA

Firmato il protocollo
regionale FIMMG

ultim'ora : Firmato il
protocollo di intesa
per il rinnovo del-
l'accordo regionale
per la medicina ge-
nerale tra la FIMMG
, Intesa Sindacale e
la Regione Lazio.
Nel prossimo nu-
mero l'argomento
sarà approfondito

L’autore con il libro
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LE RECENSIONI - IL RISTORANTE Via Gaspara Stampa 39
Tel. 068273158
Chiuso: Lunedì sera
Ferie: 15-30 Agosto

di P.De Angelis

PERCHE’ NO
Fuori c’è scritto Pizzeria – Bisteccheria
ma, oltre al delizioso terrazzino
esterno dove peraltro i tavoli sono un
po’ troppo ravvicinati, entrando ti
trovi in un ambiente che ricorda le
trattorie anni 60 con al muro le appli-
ques e poster di vecchie pubblicità,
tavoli e sedie in legno, mobili sempre
in legno sparsi che tuttavia non ap-
pesantiscono la sala. C’è anche la te-
levisione (al giorno d’oggi
evidentemente imprescindibile) posi-
zionata là in alto per tutti gli inveterati
spettatori che non possono fare a
meno di seguire gli eventi pallonari.
Insomma ci si sente a casa propria in
questo locale anche perché Paola e
Fabrizio, simpaticissimi, mettono su-
bito a proprio agio il cliente e – qui
non troverete menù o carta dei vini –
cominciano a sciorinare decine di
piatti e svariate etichette per tutti i

gusti e per tutte le tasche. A propo-
sito, da Perchè no il pane, la pasta ed
i dolci sono quasi tutti fatti in casa. La
sorpresa più grossa però viene proprio
dalle proposte gastronomiche; qui si
mangia proprio bene: non troverete
cucina creativa o abbinamenti im-
probabili o arditi, ma qui si mangia
proprio bene. Il servizio non è certa-
mente quello dei grandi ristoranti iper-
premiati e ipergettonati, ma preciso
e attento, forse un po’ lento ma, visto
il numero dei frequentatori, più che
giustificato.
L’infinito antipasto di pesce ha aperto
la nostra cena con polpo crudo,
cozze alla marinara, moscardini al
sugo con crostini, neonata fritta,
sarde fritte, tortino di pesce e melan-
zane: tutto buono ed estremamente
digeribile. 
Due gustosissimi primi piatti: linguine

con sarde, zucchine e pachino leg-
gere e sapide allo stesso tempo e
gnocchi al nero di seppia con frutti di
mare e pachino veramente pieni e di
ottima fattura. Proseguire la cena, a
questo punto, è stato veramente dif-
ficile e, nonostante invitanti proposte
per cui opteremo in un prossimo fu-
turo, abbiamo scelto una spigola al
sale che certamente non necessita di
lunghe descrizioni: semplicemente ot-
tima. 
Arrivati al dessert, lo confessiamo, ci
siamo arresi, ma voi, se potrete, pro-
vateli: sono tutti da gustare. 
Per quanto concerne il vino, Fabrizio
ci ha proposto un consistente Lirico
Firriato 08, profumato ed elegante.
Una coppia che decida di passare
due piacevoli ore in questo locale
dovrà prevedere una spesa (con una
bottiglia di vino media) di circa 90€.

La dietoterapia, uno stile di vita
Curarsi mangiando significa soprattutto acquisire una permanente modifica dello stile alimentare

La tendenza all’obesità nel

mondo occidentale im-

pone quotidiane contromi-

sure per cambiare

pericolosi stili di vita.

L’educazione alimentare è

sempre più necessaria e ri-

guarda comportamenti da

adottare a vita e tutti i

giorni. 

Ci si nutre con i sensi e con

la testa, attentamente e

consapevolmente.

La dietoterapia ci propone

un nuovo modo di alimen-

tarsi , sano e consapevole,

poiché ogni alimento con-

tiene precise sostanze che

interagiscono tra loro e con

l’organismo. 

L’equilibrio degli alimenti in-

dividuati e la personalizza-

zione del regime alimentare

andranno a comporre uno

schema dietoterapico non

convenzionale in grado di

garantire una reazione be-

nefica dell’organismo e il

potenziamento dei perso-

nali meccanismi di autodi-

fesa.

I miracoli, si sa, riguardano il

divino e quindi non la dieto-

terapia.

E’ qualcosa quindi di com-

pletamente diverso dalle

promesse di veloci, facili e

drastiche diete.

I risultati terapeutici di un re-

gime alimentare dietotera-

pico quindi non si vedono

immediatamente, ma in

tempi variabili da individuo

ad individuo, anche se nel-

l’organismo gli effetti positivi

iniziano fin dal primo giorno

di dieta.

La dietoterapia è finalizzata

dunque a indurre una per-

manente modifica dello

stile alimentare tramite sem-

plici regole nutrizionali ba-

sate sulla PIRAMIDE

ALIMENTARE.

La piramide alimentare è

una rappresentazione visiva

delle Linee Guida Alimentari 

che stratifica i gruppi di ali-

menti secondo le necessità

di utilizzo da parte dell’or-

ganismo. 

DIETOTERAPIA

Patrizia Colantonio
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Il viaggio nel ricco mondo del vino
comincia sfatando i luoghi comuni

Partiamo alla scoperta della bevanda più amata e diffusa nel mondo

Con questo articolo iniziamo

un excursus sulla bevanda più

famosa e usata del mondo

che continuerà nei numeri

successivi del nostro giornale

partendo dalla vite per arri-

vare all’abbinamento del

vino con il cibo, ultimo atto di

un iter che può iniziare anche

svariati anni prima. Cogliamo

così subito l’occasione per

cercare di sfatare alcuni luo-

ghi comuni che al giorno

d’oggi ancora serpeggiano

nei non addetti ai lavori, quali

non si deve mai cambiare

vino durante il pasto, i vini

bianchi devono essere bevuti

al massimo entro due anni, il

vino genuino è quello fatto

come una volta e via di se-

guito.

La vite è una pianta rampi-

cante, a tronco legnoso, che

per il suo sviluppo predilige ter-

renicollinari dotati di buon dre-

naggio in quanto l’eccesso di

umidità favorisce lo sviluppo di

parassiti crittogamici che cau-

sano malattie come la pero-

nospora. La pianta si

riproduce per via agamica,

per mezzo della quale si pro-

ducono le cosiddette barba-

telle, piccole piantine che,

dopo uno o due anni di cre-

scita ed irrobustimento nei

vivai, vengono trapiantate nel

vigneto con una densità che

varia anche notevolmente

per ettaro.

L’uva, come tutti sappiamo, si

sviluppa sulla pianta in grap-

poli, nei quali riconosciamo il

raspo, parte legnosa di soste-

gno, e gli acini. A sua volta

nell’acino si possono indivi-

duare tre zone: la più esterna

o della buccia, quella inter-

media o della polpa e quella

più interna o dei vinaccioli. La

zona esterna contiene le so-

stanze coloranti ed aromati-

che; la polpa, ricca di acqua

e zuccheri, è la più abbon-

dante e morbida ed è la

prima a produrre mosto al

momento della spremitura; la

parte interna è caratterizzata

dalla presenza di sostanze

che conferiscono acidità e

dai tannini, contenuti nei vi-

naccioli.

Ai fini di un corretto sviluppo

della vite e della conse-

guente qualità dell’uva e

quindi del vino, rivestono im-

portanza fondamentale le

caratteristiche del terreno e le

influenze climatiche. La vite va

piantata in terreni non troppo

fertili e quindi quelli di pianura

risultano poco adatti in

quanto ricchi di sostanze or-

ganiche che favoriscono lo

sviluppo vegetativo della

pianta a discapito dei grap-

poli che perdono così quelle

caratteristiche, quali l’acidità,

che rendono un vino qualita-

tivamente valido. La compo-

sizione del terreno con le sue

caratteristiche intrinseche è

responsabile di variazioni

anche rilevanti nella struttura

del vino: una stessa varietà di

vite, infatti, impiantata su ter-

reni diversi darà uve che pro-

durranno a loro volta vini con

caratteristiche organolettiche

diverse e con differente per-

sonalità.

Anche le condizioni climati-

che rivestono fondamentale

importanza per il vino tanto

da farne variare, in maniera a

volte sensibile, la qualità da

un’annata all’altra. La vite ha

bisogno di calore e di luce

che la pianta ricava dall’irra-

diazione diretta del sole nel

periodo estivo, ma a sua volta

l’eccessivo calore la può dan-

neggiare rallentandone lo svi-

luppo a causa

dell’evaporazione; la pioggia

nella stagione estiva evita la

siccità e favorisce la matura-

zione dell’uva, ma eccessive

precipitazioni, specie in prima-

vera e in autunno, influiscono

sullo sviluppo di alcune malat-

tie della vite oltre che sulla for-

mazione di muffe; l’escursione

termica tra il giorno e la notte

esalta la formazione delle so-

stanze aromatiche; una

buona ventilazione concorre

a mantenere il grappolo

sano. Le condizioni del clima

del resto sono un insieme di

delicati equilibri che facil-

mente si possono rompere in

stagioni poco favorevoli e

che difficilmente possono es-

sere corretti dall’intervento

umano.

Fermo restando il principio in

base al quale a maggior

quantità di uva prodotta cor-

risponde una qualità inferiore,

per quanto riguarda i sistemi di

impianto della vite, le mo-

derne tecniche di viticoltura

propongono il diradamento

delle piante sul terreno - favo-

rendo così un corretto e pieno

sviluppo dei grappoli – ed una

potatura generosa così da

portare a maturazione grap-

poli decisamente ricchi che

produrranno vini di qualità in-

dubbiamente superiore.    

ENOGASTRONOMIA E SALUTE

Piero De Angelis

Immagini da una vendemmia notturna, le temperature più
basse della sera permettono di conservare intatti i profumi
dell’uva fino alla spremitura
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Il parco naturale “Valle

del Treja”, che com-

prende boschi, piccole

cascate (tra cui quella

più famosa di Monte

Gelato), e tracce di pre-

senze etrusche, è com-

preso tra due centri

storici molto pittoreschi:

Calcata e Mazzano Ro-

mano. E’ una meta as-

solutamente da non

perdere che può rinfre-

scare il corpo e la mente

specialmente in questa

stagione afosa .

E’ situato nella valle del

fiume Treja, un affluente

del Tevere che scorre al

confine  della provincia

di Roma e quella di Vi-

terbo. Per raggiungerlo si

prende la SS 2 Cassia e

al bivio di Settevene si

devia per Mazzano Ro-

mano, da dove comin-

cia la gita. Poco prima di

giungere a Mazzano c’è

un bivio a sinistra che ci

porta alle cascate di

Monte Gelato: un pae-

saggio molto suggestivo

costituito da una torre,

un vecchio mulino me-

dievale e naturalmente

dalle cascate, dove

l’acqua del fiume Treja

compie una serie di salti,

e dai resti di  una villa ro-

mana. Questo luogo su-

scita una forte

attrazione, sia per la bel-

lezza del corso d’acqua,

sia per la bellezza dello

scenario che lo cir-

conda: una densa ve-

getazione, fra cui

spiccano lecci, ornelli,

corbezzoli, noccioli, sam-

buchi e molte altre spe-

cie vegetali, offre riparo

a piccoli mammiferi  ed

anche ad uccelli quali

martin pescatore, pic-

chio e upupa.

Sostando in questo

luogo ameno e ascol-

tando lo scrosciare

dell’acqua quasi si di-

mentica di essere a

poco più di mezz’ora dal

caos  di Roma!

La giornata può conti-

nuare visitando i due

magnifici borghi di Maz-

zano e Calcata, i quali

solamente meritereb-

bero una visita a parte,

oppure esplorando il

parco (che misura 628

ettari), seguendo uno

dei tanti sentieri guidati.

Durante il rientro, se tro-

vate il solito ingorgo sulla

Cassia, conviene fer-

marsi a Campagnano e

gustare una cena ru-

stica.

LUGLIO

Le curiosità dal mondo di internet Oggi è nato
1908 - Viene adottato il segnale SOScome segnale internazionale per la richiesta di soccorso
1777 - Il Vermont diventa il primo stato americano ad abolire la schiavitù
1962 - In seguito ad un referendum la Francia dichiara l'indipendenza dell'Algeria
1957 - Viene presentata al pubblico la Nuova 500 della Fiat
1294 - Dopo 27 mesi di Conclave viene eletto papa Celestino V
1997 - La sonda spaziale Pathfinder si posa su Marte
1969 - Il francese viene parificato all’inglese in tutto il governo nazionale del Canada
1947 - Nasce il cosiddetto casoRoswell

1942 -  La famiglia di Anna Frank si nasconde nell'attico sopra l'ufficio del padre
1900 - Parigi: Ray Ewryvince 3 ori olimpici nello stesso giorno 
1899 - Nasce a Torino la Fabbrica Italiana Automobili Torino, meglio conosciuta come FIAT

1956 - Viene posata la prima pietra del Grattacielo Pirelli
1878 - Il Trattato di Berlino rende la Serbiacompletamente indipendente
1789 - La popolazione di Parigi insorge e viene assaltata la prigione della Bastiglia
1799 - il Capitano francese Pierre-François Bouchard trova la Stele di Rosetta
1951 -Viene pubblicato il romanzo Il giovane Holden di J. D. Salinger.
1936 - Inizio della Guerra civile spagnola
2009 - A Roma si aprono i Campionati mondiali di nuoto.
1903 - Maurice Garin vince il primo Tour de France
1810 - La Colombiadichiara l'indipendenza dalla Spagna
1970 - Dopo 11 anni di costruzione, la Diga di Assuan in Egitto viene completata
1981 - Condanna all'ergastolo per Mehmet Ali Agca, l'attentatore di papa Giovanni Paolo II
1962 - La Telstar trasmette il primo segnale televisivo transoceanico

1969 - Programma Apollo: l'Apollo 11 ammara tranquillamente nell'Oceano Pacifico
1814Carlo X ed i ministri del Polignac emanano le Ordinanze di Saint-Cloud
1956Naufragio dell'Andrea Doria
1940 - Bugs Bunny fa il suo debutto ufficiale nel cartone animato
1904 - Roma: inaugurazione della Sinagoga, il Tempio Maggiore

1954 - Prima ascesa del K2

1971 - Programma Apollo: L'Apollo 15 atterra sulla Luna
1919 - L'Assemblea Nazionale tedesca adotta la Costituzione di Weimar

1967 Pamela Anderson, attrice statunitense

1877 - Hermann Hesse, scrittore  tedesco

1883 - Franz Kafka, scrittore ceco

1927 Gina Lollobrigida, attrice  italiana

1975  Hernán Crespo, calciatore argentino

1907 - Frida Kahlo, pittrice messicana

1901 - Vittorio De Sica, attore e regista italiano

1962 Oreste Baldini,doppiatore italiano

1950 Adriano Panatta,ex tennista italiano

1888  Giorgio de Chirico, pittore italiano

1920  Yul Brynner, attore statunitense

1884  Modigliani, pittore e scultore italiano

1950 Piergiorgio Odifreddi, matematico 

1966 Matthew Fox, attore statunitense

1933Guido Crepax, autore di fumetti italiano

1952 Eugenio Finardi, cantautore italiano

1909 Alfonso Gatto, poeta e giornalist italiano

1947 Ignazio La Russa, politico italiano

1949E. P.Turchi, ballerino e coreografo italiano

1980 Gisele Bündchen, modella brasiliana

1948 Beppe Grillo, comico e attore italiano

1974  Claudio Santamaria, attore italiano

1945 Massimo Boldi, comico e attore italiano

1783 Simón Bolívar,  patriota venezuelano

1969 Paolo Kessisoglu, comico italiano

1796  Jean-Baptiste Camille Corot, pittore

1968 Maria Grazia Cucinotta, attrice italiana

1962 Patrizia Pellegrino, attrice e conduttrice 

Piero Marrazzo, giornalista e politico italiano

1944 Adriano Galliani,D.S. italiano

1944 Geraldine Chaplin, attrice statunitense
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Valle del treja, cascate e una natura incontaminata
LA RECENSIONE

Stefano Pesce 

L’ESCURSIONE - Sulla Cassia una paesaggio suggestivo e soprattutto fresco
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NUMERI UTILI

Spazio Numeri
ISTITUZIONI
Comune di Roma
Call Center 060606 
IV Municipio
Centralino 06.696041
Ufficio relazioni con il pubblico
06.69604333
Ufficio tecnico 06.8803080 

FORZE DELL’ORDINE
POLIZIA MUNICIPALE
Comando 06.6769.1
IV Gruppo Via F. Andò  tel.
06.676943045 / 6 
POLIZIA
Pronto intervento 113 
via F. Enriquez, 78 - tel. 06.87261
CARABINIERI
Pronto intervento 112 
Stazione Talenti via F. De Ro-
berto 20 06.8208191; Stazione
Borgata Fidene via Monte
Urano, 80 06.8815993; Stazione
Città Giardino via Vigese, 8
06.82000653; Stazione Nuovo
Salario via Vaglia, 48
06.8107903; Stazione Setteba-
gni Via Salaria 1930

06.8889791. 
VIGILI DEL FUOCO
Pronto intervento 115 
Caserma di Via Ettore Roma-
gnoli 06.8278025 
GUARDIA DI FINANZA Pronto
intervento 117 
via Nomentana, 591 - tel.
06.8171737

SALUTE
GUARDIA MEDICA 118 
tel. 06.4826741
ASL 
Ufficio Relazioni con il Pubblico
(U.R.P.), Via Dario Niccodemi, 
Tel. 06 77304470  fax 06
77304468, Centralino automa-
tico: 06 77301
ASL RMA IV Distretto
06.872841
AMBULANZE 
C.R.I. Talenti 06.8278349 
CROCE BIANCA 06.8181011 
P.I.C. 068889082/47498 
CENTRI ANTIVELENI 
Pol. A. Gemelli - L.go A. Ge-
melli 8 -  06.3054343 

Pol. Umberto I V.le Regina
Elena 324 - 06.490663 

VARIE
ITALGAS Guasti e dispersioni
800.900999 
A.C.E.A.
Pronto intervento idrico
800.130335 
Pronto intervento elettrico
800.130332 
Pronto intervento illumina-
zione pubblica 800.130336 
A.M.A. 800.867035 
(net. Urb) 
Via Maiella tel 06. 8171737; Via
G. Casati tel. 06.87132298; Via
Salaria tel. 06.8802826
I.N.P.S. 
Via A. Bettini, 83 tel. 06.872911;
Via C. Pice na, 385 tel.
06.8803535; Via Niccodemi tel.
06 87291429 
CIS-VIAGGIARE INFORMATI
1518 
TELEFONO ROSA
06.37518261/2 
TELEFONO AZZURRO 114
A.C.I. Centro assistenza telefo-
nico 06.502681 
TRENITALIA 06.892021 
ATAC 800.431781 

COTRAL 800.150008 
DIFENSORE CIVICO: 
REGIONALE 
800.866155/06.6593204 
PROVINCIALE
06.67667386/7117 
COMUNALE
06.6710.9714/22/23/31 
TAXI 
Taxi Montesacro: via Gualterio
06.8126008, via Ojetti
06.82478366
Radio Taxi: 
Samarcanda 06.551
La Capitale 06.4994
Pronto taxi 06.6645 
MOTORIZZAZIONE CIVILE Via
Salaria, km 10,400 tel. 06.81691 
BIBLIOTECA COMUNALE: Via R.
Fucini, 65 tel. 06.8270989 
PISCINA COMUNALE: Via G.
Paradiso, 93 tel. 06.87193752 
I.A.C.P.: Via Titano, 7 tel.
06.86899286, Via Vigne Nuove,
tel. 06.8139883 
SERVIZIO GIARDINI: Via M.te
Berico, tel. 06.87191691 
ENEL: Via Val D'Ala, 200 tel.
06.36172901/3 
HANDICAP: Servizio sociale
circ.ne IV Via Baccini, 1 tel.
06.87183710 

AGOSTO

Le curiosità dal mondo di internet Oggi è nato
1834 - La schiavitù viene abolita nell'Impero Britannico.
1934 - Adolf Hitlerdiventa Führer della Germania
1914 Prima traversata del canale di Panamá
1902 - Apre il Greenwich foot tunnel sotto il Tamigi
1914 - A Cleveland (Ohio), viene installato il primo semaforo elettrico
1945 - Seconda guerra mondiale, bombardamento atomico di Hiroshima.
1420 - Inizia la costruzione della cupola del Brunelleschi a Firenze
1929 - Il dirigibile tedesco Zeppelin inizia un volo in cui compirà il giro del mondo

1892 - Thomas Edison ottiene il brevetto per il telegrafo bidirezionale
1492 - Alessandro VI viene eletto Papa
1999 - Eclissi totale di Sole in Europa e Asia

1914 - Prima guerra mondiale
2008 - Federica Pellegrini vince, la prima medaglia d'orodel nuoto femminile italiano.
2003 - Un blackout di ampie proporzioni si verifica nel nordest degli Stati Uniti e in Canada
1328 - I Gonzagaprendono il potere nella città di Mantova
1969 - Concerto di Woodstock  nel quale si sono esibiti gli Whoe Jimi Hendrix
2002 - A Santa Rosa (California), apre al pubblico il Museo Charles M. Schulz
1807 - Viene inaugurata l'Arena Civica di Milano
2001 -La Roma conquista la Supercoppa Italiana per la prima volta
1828 - Prima assoluta de Il Conte Ory di Gioachino Rossinial teatro dell'Opéra di Parigi
1959 - Le Hawaii vengono ammesse come 50° stato degli Stati Uniti d'America
1911 - Un italiano ruba la Monna Lisa dal Museo del Louvre di Parigi
1979 - Il ballerino sovietico Alexander Godunov chiede asilo negli Stati Uniti.

1847 - Charlotte Brontë termina di scrivere Jane Eyre
1609 - Galileo Galilei presenta il suo primo telescopioal Senato di Venezia
1920 - Il XIX emendamento della Costituzione Statunitense concede alle donne il diritto di voto
1939 - Primo volo di un aereo a reazione
1913 -La Regina Guglielmina inaugura il Palazzo della Pacea L'Aia

1898 - Viene fondata la Goodyear

2005 - L' uragano Katrina devasta New Orleans
1920 - Il primo giornale radio viene trasmesso da Detroit (Michigan)

942 Giancarlo Giannini,attore e doppiatore 

1941 - Fabio Testi, attore italiano

1951 Paolo Bertolucci, ex tennista 

1943Laura Biagiotti, stilista italiana

1850 - Guy de Maupassant, scrittore francese

1928 - Andy Warhol, pittore e scultore Usa

1938 Giorgetto Giugiaro, designer italiano

1950 Lucia Annunziata, scrittrice e giornalista 

1939 Romano Prodi,politico ed economista 

1959 Rosanna Arquette, attrice e regista

1889 Orazio Pedrazzi, giornalista e scrittore 

1947 Amedeo Minghi, cantautore

1926 - Fidel Castro, politico e rivoluzionario 

1945 Steve Martin, attore e scrittore 

1977 Igor Cassina, ginnasta italiano

1920 Charles Bukowski, poeta e scrittore

1981 Ivan Martínez, motociclista spagnolo

1750 - Antonio Salieri, direttore d'orchestra

1979 Vincenza Cacace, showgirl

1936 Carla Fracci, ballerina italiana

1944 Peter Weir, regista australiano

1862 Claude Debussy, compositore

1945 Rita Pavone, cantante e attrice italiana 

1899  Jorge Luis Borges, scrittore e poeta 

1966 Agostino Abbagnale, canottiere italiano

1972 Loredana Lecciso, personaggio tv

1925 Leopoldo Pirelli, imprenditore italiano

1749 - Johann Wolfgang von Goethe, scrittore

e poeta tedesco

1968 Ricky Memphis, attore italiano

1959 Pino Insegno,attore e comico italiano

1952 Enzo Iacchetti, attore e comico italiano
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